
Le ispezioni. - La Banca d'Italia ha condotto 60 ispezioni su intermediari finanziari 
non bancari (tav. 4.8); 6 sono state effettuate da personale delle Filiali presso SIM e 
società di dimensioni contenute. 

Tavola 4.8 

Intermediari finanziari non bancari: ispezioni 

2015 2016 

Gestori di OICR 16 

di cui: con esito sfavorevole 58,3% 46,2% 

SIM 11 9 

di cui: con esito sfavorevole 72,7% 44,4 % 

Altri intermediari (1) 24 35 

di cui: con esito sfavorevole 82,6% 80,0% 

TOTALE 51 60 

(1) Delle 35 ispezioni del 2016, 20 non prevedevano l'assegnazione di un punteggio finale (19 indagini propedeutiche all'iscrizione 
all'albo unico ex art. 106 del TUB e una tematica in materia di trasparenza). 

Una specifica campagna ispettiva ha interessato gli intermediari finanziari, 
comprese 5 società fiduciarie, richiedenti l'iscrizione ali' albo unico degli intermediari 
finanziari; le verifiche si sono focalizzate sui profili rilevami ai fini del procedimento di 
iscrizione, ossia adeguatezza organizzativa e dotazione patrimoniale. 

Le verifiche nei confronti di SGR han no interessato sia società di gestione di 
fondi mobiliari, compresi alcuni di private equiry, sia società immobiliari; hanno fatto 
emergere difficoltà strategiche e carenze nell'assetto organizzativo e dei controll i. Per 
le SIM i principali problemi hanno riguardato il sistema organizzativo e dei controlli 
e i rischi operativi, con particolare riferimento al sistema informativo e ali' asset 
management. Per gli al cri intermediari la maggiore criticità rilevata è stata quella relativa 
al rischio scrategico. Significativo è stato inoltre, per IP e Ime!, il rischio operativo 
legato al rispetto delle normative di settore; per i confidi e le finanziarie è stato invece 
rilevante il rischio di credito. 

Cattività ispettiva svolta dalla Guardia di finanza in base al protocollo d'intesa 
del 2007 con la Banca d' Iralia è consistita in 8 verifiche presso intermediari iscritti 
nel!' elenco generale e 7 su confidi minori. In due casi gli accerramenti sono stati 
effettuati su impulso della Banca d'Italia. 

La vigilanza sull'Organismo degli agenti e dei mediatori 

La Banca d'Italia ha condotto il terzo ciclo di valutazione sull'operato 
dell 'Organismo per la gestione degli elenchi degli agenti in att ivi tà finanziaria e dei 
mediatori creditizi (OAM), che è stato giudicato nel complesso soddisfacente. Sono 
state sollecitate modifiche, già apportate, al regolamento interno, volte a formalizzare 
procedure più stringenti per !'annuale verifica della rappresentatività delle associate. 
Sono stati altresì sottoposti ad analisi e a monitoraggio i flussi informativi trasmessi 
periodicamente dall'OAM. 
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La tutela della clientela 

La vigilanza sugli intermediari: controlli e interventi su trasparenza e correttez:za. 
L'attività di controllo sulla trasparenza e sulla correttezza delle relazioni tra intermediari 
e clientela viene condotta attraverso interventi diretti nei confronti di singoli 
intermediari e mediante iniziative rivoire all' incero sistema. L'azione di vigilanza m ira 
sia a idencifìcare e correggere i comporramenci non conformi, sia a indirizzare l'incero 
sistema verso condotte attente alle esigenze di rurela della clientela. 

G li scrumenti utilizzati sono diversi e comprendono verifiche presso gli sportelli 
bancari, ispezioni presso le direzioni generali degli in termediari, indagini conoscitive 
su specifiche tematiche, inconcri con il mercato, collaborazione con altre autorità ed 
elaborazione delle informazioni acquisire per il tramite di segnalazioni della clientela. 

Nel 201 6 gli accertamene i presso gli sportelli han no riguardato 31 in rermed iari 
(di cui 29 banche) e hanno coinvolto 153 dipendenze. Nel corso dell'anno la 
metodologia seguita per tali accertamenti è stata affinata con l'obiettivo d i migliorare 
la capacità di valutazione del livello di conformità degli intermediari e razionalizzare 
le modalità di conduzione delle verifiche . 

Presso le direzioni generali i profili di trasparenza sono stati esaminati sia nelle 
ispezioni ad ampio spettro sia in quelle m irate (2 nel 2016), per verificare in maniera 
più approfondita la conformità alle regole e l'efficacia delle soluzioni o rgan izzative 
nel garantire comportamenti trasparenti e corretti. 

Le principali criticità rilevare hanno riguardato carenze nella pubblicità e 
nell'informativa precontrattuale; disallineamenti fra le condizioni pubblicizzate e 
quelle inserire nei contrani o effenivamente applicate; la non correna applicazione 
delle norme sulla remunerazione di affid amenti e sconfinamenti ; la scarsa chiarezza 
nelle comunicazioni alla clientela. 

L'azione di vigilanza si è tradotta in interventi di richiamo al rispetto della 
normativa e all'adozione di misure correnive nei confronti di 94 intermediari e, nei 
casi di rilevanti violazioni, ha comportato anche l'avvio di procedimenti sanzionatori 
(cfr. il paragrafo: Le sanzioni). A seguiro dei controll i gli intermediari hanno restitu iro 
alla clientela circa 35 milioni di euro impropriamente addebitati. 

Negli ul t imi anni agli strumenti più tradizio nali si sono affiancate le indagini 
tematiche su argomenti trasversali , con l obiettivo di identificare buone prassi e 
favorirne la diffusione mediante la definizio ne di linee guida. Nel 20 16 sono state 
condotte due campagne tematiche - che hanno coinvo lto 12 intermediari - in tema 
di remunerazione di affidamenti e sconfinamen ti e di commercializzazione congiunta 
di polizze assicurative e finanziamenti , quest'ultima in collabo razione con l'Ivass. 

Per quanto riguarda i finanziamenti accesi mediante la cessione del quinto dello 
sci pendio e della pensione, oggeno di gran parte del contenzioso presso l'ABF, nell'apri le 
del 2016 è stato organizzato un incontro con i principali operatori del comparto, le 
associazioni di catego ria e le alcre auto rità di setto re per esaminare l'evoluzione del 
mercato, approfond ire le cause delle criticità presenti, valorizzare le buone prassi già 
adonace incentivando, anraverso le associazioni, anche l'autoregolamentazione. 
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Nel marzo del 2017, considerato che le modifiche contrauual i p roposte 
unilateralmence d agli intermediari incidono in maniera rilevante sulle relazioni co n i 
clienti, con una specifica comunicazione è stata ribadita agl i intermediari l'esigenza di 
adottare condotte trasparenti e correue nell'esercizio di questa facol tà. 

Nell 'ambito infine del protocollo d ' intesa tra Banca d 'Ital ia e AGCM sono 
stati rilasciati all'AGCM 4 pareri su procedimenti istruttori in materia di pratiche 
commerciali scorreue nei settori creditizio e finanziario (art. 27, comma 1-bis, del 
Codice del consu mo). 

Gli strumenti di tutela individuale: gli esposti della clientela alla Banca d1talia 
e i ricorsi all'ABF - Nel 2016, in linea con l'an no precedente, so no stati esaminati 
circa 10.000 esposti su presunti comporramenri anomali d i banche e intermediari 
finanziari. Gli espos ti in merito a p rodotti e servizi finanziari sono stati oltre 
8.100; poco più d ella metà dei clienti si è affidata a studi legali e ad associazio ni 
di consumatori . C irca il 50 per cen to delle segnalazio ni ha riguardato la gestione 
dei rapporti di finanziamento, co n una fless ione d i quelle relative ai mu tui (16 per 
cen to) e una crescita (7 per cento) d i quelle su l credito ai consumatori. L'aumento dei 
reclami relativi a i servizi di investimento (circa segnalazioni, il 76 per cenco in 
p iù rispetto al 2015) è imputabile principalmente alle vicende che hanno riguardato 
alcune banche popolari. Sono in leggero aumento (del 3 per cen to ne l co nfron ro con 
l'anno precedente) i reclami riguardanti le posizion i debirorie segnalate alla Centrale 
dei rischi (circa 1.500). 

Il dialogo con le associazio ni d ei consumatori , prosegui ro nel 20 16 ama verso 
riunioni periodiche o con segnalazioni su fenomeni specifi ci, ha contribuito a fornire 
elementi e indicazioni utili per le final ità di tu tela e di educazione finanziaria. 

L' impegno dell'ABF - organ ismo che riceve un supporto o rganizzativo dalla Banca 
d 'Italia - si è in tensificaro nella de finizione d ei ricorsi presentati d ai clienti. Nel settimo 
anno di attività l'ABF ha affrontato un carico significativo in ulteriore crescita: 2 1.652 
ricorsi, il 59 per cenro in più rispetto al 20 15 (fig. 4.4). 

Figura 4.4 
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I ricorsi ricevuti hanno imeressaco per il 7 1 per cento del cotale i finanziamenti 
contro cess ione del quinto dello stipendio o della pensione (in sensibile aumento 
rispetto al 55 per cento del 2015) e hanno avuto ad oggetto nella quasi generalità dei 
casi la misura delle restituzioni dovute dagli intermediari in caso di estinzione anticipata 
del finanziamen co. 

Le decisioni assunte dall'ABF sono state 13.770 (il 32 per cento in più rispetto al 
2015). Il 75 per cento dei ricorsi giunti a decisione ha avuro un esito sostanzialmente 
favorevole alla clientela (dal 68 per cento del 2015), con l'accoglimento (totale o parziale) 
delle richieste formulate o la dichiarazione della cessata materia del contendere per effetto 
della soddisfazione del cliente durante la procedura di ricorso. Sulla percentuale di ricorsi 
con esito favorevole al cliente ha inciso in grande misura l'alca percentuale (9 1 per cento) 
di ricorsi accolti o cessaci in maceria di cessione del quinto. Le decisioni dell'ABF, pur non 
vincolanti, sono stare rispettare dagli intermediari in olrre il 99 per cento dei casi. 

A fronte del continuo incremento dei volumi operativi, i tempi di definizione 
delle con traversie si sono ulceriormente dilatati (3 14 giorni , al netto dei ricorsi con cl usi 
con la cessazione della materia del contendere o con la rinuncia da parte del ricorrente), 
rimanendo superio ri ai termini ordinatori previsti dalle disposizioni. 

In risposta alla crescente domanda di tutela della clientela, nel dicembre 2016 
sono stati attivati quam o nuovi Collegi e le relative Segreterie tecniche (cfr. il riquadro: 
L'istituzione di nuovi Collegi dell'Arbitro Bancario Finanziario) . 

Il sito internet dell'ABF è stato rinnovato nella struttura, nei contenuti e nella 
grafica. È attualmente in fase di completamento il nuovo portale attraverso il quale 
porranno essere presentati i ricorsi e se ne potranno seguire le fasi procedurali. 

L'ISTITUZIONE DI NUOVI COLLEGI DELL'ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO 

In presenza di un significativo incremento dei ricorsi, la Banca d'lralia ha 
potenziato il sistema ABF creando 4 nuovi Collegi, che si affiancano ai 3 già operanti 
a Milano, Napoli e Roma. I nuovi Collegi sono stati attivati presso le Sedi di Bari, 
Bologna, Palermo, Torino e sono operativi dal 20 dicembre 2016. 

La collocazione delle Segreterie tecniche per le attività di supporto ai nuovi 
Collegi presso le Filiali della Banca d'Italia - in continuità con l'impostazione adottata 
ali' avvio del sistema ABF - accresce il coinvolgimento della rete territoriale nell'attività 
di tutela della clientela. Sono stati necessari interventi sul piano delle risorse umane, 
sul versante logistico, informatico e regolamentare. Le nuove Segreterie tecniche sono 
state alimentate con risorse interne (29) e con personale assunto mediante un concorso 
dedicato (13 risorse). La procedura informatica di supporto è stata adeguata. 

I..:aumento dei poli territoriali ha reso necessaria una modifica delle disposizioni 
ABF, anche con riguardo alla composizione del Collegio di coordinamento. Per 
garantire un'ulteriore sede di confronto tra i diversi poli territoriali, è stata introdotta 
la Conferenza dei Collegi per l'approfondimento, con cadenza almeno semestrale, di 
tematiche di particolare attualità o novità per i Collegi ovvero di interesse complessivo 
per il sistema. 
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La Banca d 'Italia, nel ruolo di autorità nazionale compe tente assegnato dal 
D .Lgs. n . 130/201 5 di attuazione della di rettiva UE/201 3/ 11 in materia di risoluzione 
al ternativa delle co ntroversie (alternative dispute resolution, ADR) h a verificato, con 
ri ferimento al 2016, il possesso in capo all 'ABF dei requisiti di stabilità, effi cienza, 
imparzialità e tendenziale no n o nerosità per il consu matore . 

L'educazione finanziaria. - La Ba nca d ' Ita lia è im pegn ata nella p rom ozione 
di un quad ro o rga nico di inizia tive, co nd iviso con le al tre au to rità e istituzion i, 
finalizzata a fo rnire ai c ittadini strumenti co noscitivi e metodologici pe r a ffrontare 
decisio ni in materia fi nanziaria. Tale im pegno verrà svolto anche nell'ambi to del 
Comicaco per la programmazio ne e il coo rdina m ento d elle attività di educazione 
finanzia ri a 16

• Nel l'ambi to dell ' lnte rnacio nal N etwork o n Financial Education 
is titui to dall 'OCSE, la Banca contribuisce al diba tti to sui livelli di alfabetizzaz ione 
fin anziari a. 

Lattivicà dell 'Istituto segue ere direttrici: attività d i analisi, iniziative per i ragazzi in 
età scolare e quelle per gli adulti. 

A gennaio del 201 7 si è tenu to il convegno L'educazione finanziaria in Italia: oggi e 
domani, con il quale è stato avviato un dialogo con le isti tuzioni, il m ondo accademico 
e q uello politico per la realizzazione di una strategia nazionale d i educazione finanziaria, 
alla cui defin izione contribuiranno anche i risul tati del!' Indagine sull'alfabetizzazione e 
Le competenz e finanziarie degli italiani condotta all' inizio del 201 7 (cfr. il riquadro: 
L'indagine sui livelli di alfabetizzazione finanziaria degli adulti del capi tolo 7 nella 
Relazione annuale sul 201 6) . 

N ell'anno scolastico 2016- 17 è stata proposta agli studenti la nona edizio ne 
del progetto Educazione finanziaria nelle scuole, promosso dalla Banca d ' Italia in 
collaborazione con il Ministero dell'Istruzione, dell ' università e della ricerca (MIUR), 
nell' ambito della Carta d' intenti per l'educazione eco nomica come elem ento di sviluppo 
e cresci ta sociale. Al progetto hanno partecipato oltre 11 4.000 studenti, in aumento del 
25 per cento rispetto al i' edizione p receden te. Anche alla luce dei risulcaci dell' indagine 
OCSE-PISA 201 5, è in corso la revisione dei materiali d idattici per p rom uovere un 
coinvolgimento ancor più diffuso e attivo dei ragazzi. 

Nel maggio 201 6 si è conclusa la terza edizione del premio per la scuola Inventiamo 
una banconota, promosso in collabo razio ne con il M IU R e con il Ministero degli Affari 
esteri e della cooperazione internazionale. G li studenti delle 478 classi coinvolte (13 1 
dalle scuole primarie, 173 dalle scuole secondarie di primo grado e 174 dalle scuole 
secondarie di secondo grado) hanno ideato una banconota immaginaria ispirata alla 
ricchezza delle diversità. 

Alla sesta edizione della competizione in maceria di politica monetaria Generation 
€uro Students' Award, organizzata in collaborazione con la BCE, hanno partecipato per 
l'Italia 143 classi d i scuole secondarie di secondo grado . 

16 li Comi raro è sraro isri cuiro dal DL 237/2016, convcrtiro, con modifiche, dalla L. 15/201 7 recante d isposizioni 
urgenci per la cuccia dcl risparmio nel serrore creditizio. 
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La collaborazione tra la Banca d ' Italia e il MIUR è destinata a consolidarsi 
ulteriormente con l'offerta in via sperimentale di percorsi di alternanza scuola-lavoro 
per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Liniziativa proseguirà in 
futu ro co n un'offerta più ampia e diversificata. 

Per gli adulti è stata avviata la pubblicazione di una newsletter quadrimestrale 
con l' intento di presentare le principali novità e stimolare riflessioni sui temi legaci alla 
tutela dei clienti. Nel corso del 2016 sono state aggio rnate le Guide della Banca d1talia 
disponibili sul sito internet ed è stata arricchita la sezio ne di educazione finanziaria, con 
materiale info rmativo e strumenti interattivi, per agevolare la conoscenza di tematiche 
di base, degli strumenti di tutela attivabili autonomamente (reclamo all' intermediario, 
ricorso all'ABF, decisione del giudice, presentazione di un esposto) e delle nuove 
disposizioni in tema di calcolo degli interessi sui co nci co rrenti. 

Il contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 

I controlli a distanza in maceria di antiriciclaggio vengono condo tti mediante 
l'analisi di una vas ta gamma di fonti informative: l'esame della relazione della funzione 
antiriciclaggio trasmessa dagli intermediari e le comunicazioni inviate dagli o rgani di 
controllo ai sensi dell 'art. 52 D.lgs. 23 1/2007 (92 nel 2016); l'interlocuzione diretta 
con i soggetti vigilati (nell 'anno si sono tenuti 24 incontri con gli esponenti aziendali e 
sono state inviate 119 lettere di intervento); le comunicazio ni provenienti dall'Autorità 
giudiziaria e dalle altre autorità di vigilanza (76). 

Nei controlli ispettivi ad ampio spettro sono stati approfo nditi i temi concernenti 
il contrasto al riciclaggio e al fin anziamen to del terrorismo. N el 2016 sono stati svolti 
accertamenti mirati in materia antiriciclaggio su 2 intermediari significativi; sono stati 
condotti accessi presso 153 sportelli bancari. 

I risultati dell 'attività di controllo assumono rilievo in occasio ne del rilascio dei 
provvedimenti amministrativi di vigilanza che hanno impatto sui profili proprietari, 
partecipativi, organizzativi o operativi, per determinare se vi siano elementi che non 
consentano l'accoglimento dell' istanza o se sia opponuno richiedere chiarimenti o 
verifiche. Lo scorso anno sono state effettuate 398 valutazio ni di questo tipo. 

Conformemente agli standard internazionali e alla normativa europea, la Banca 
d' Italia svolge l attività di vigilanza in materia antiriciclaggio calibrando l' intensità in 
propo rzione ai rischi individuaci; nel corso del 2016 - in collaborazione con la UIF - è 
stato ultimato lo sviluppo di un modello di analisi (cfr. riquadro : Il modello di analisi 
dell'esposizione ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo). 

Nel corso dell 'anno sono stati oggetto di valutazione gli esiti dell 'esercizio di 
aucoval utazio ne dell'esposizione ai rischi di riciclaggio e di finanziamenro del terrorismo 
(comunicazione della Banca d' Italia dell'ottob re 201 5 a tutto il settore bancario) . 
Cesercizio ha richiesto alle banche di misurare la propria esposizione ai rischi e di 
valutare l'adeguatezza dei propri strumenti di gestione e mit igazio ne, favorendo, ove 
necessario, l'adozione di interventi correttivi; le risultanze dell'autovalutazione hanno 
contribuito al potenziamento del quad ro conoscitivo a disposizione della Vigilanza, 
anche ai fini dell'affinamento del modello di analisi. 

Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d ' Italia BANCA D'ITALIA 

2016 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    118    –



IL MODELLO DI ANALISI DELL'ESPOSIZIONE Al RISCHI DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO 
DEL TERRORISMO 

In linea con le migliori prassi internazionali ed europee e in un'ottica di 
proporzionalità, la Banca d 'Italia modula l'intensità dei controlli in base all'esposizione 
ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo di ciascun soggetto vigilato. 

Nel 2016, in collaborazione con l'Unità di informazione finanziaria per l'Italia 
(UIF), la Banca d' Italia ha sviluppato un modello per l'analisi del!' esposizione delle 
banche a tali rischi. Questo modello combina dati quantitativi - che tengono conto 
della dimensione, delle caratteristiche operative e del livello di conformità dei soggetti 
vigilati - con informazioni qualitative facenti parte del patrimonio conoscitivo della 
Vigilanza; la valutazione consente di attribuire un punteggio sintetico sul profilo 
di rischio di ciascun soggetto vigilato, utile per la programmazione di un'azione di 
vigilanza commisurata al livello di rischio di ogni soggetto. 

Il modello prevede la verifica dell'attuazione degli adeguamenti richiesti e il 
riesame annuale del livello di rischio associato a ogni intermediario per individuare con 
tempestività eventuali modifiche e per rivedere conseguentemente l'azione di vigilanza. 

Le sanzioni 

N el 201 6 la BCE no n ha irrogato sanzioni per i p rofili di sua co mpetenza. 
Nell'SSM è prosegui ta la co llaborazione con la BCE e con le NCA per esaminare le 
irregolarità rilevate nell'ambiro della supervisio ne sugli intermediari significativi e nella 
definizione di procedure e metodi comuni di valutazione. 

La Banca d' Italia ha adottato 45 provvedimenti sanzionatori ( 49 nel 2015) che hanno 
avuto come destinatari 363 persone fisiche e 9 persone giurid iche; queste ul time sono state 
sanzionate per violazione delle disposizioni in materia di antiriciclaggio. [ammontare 
complessivo delle sanzioni, che affluisce direttamente al bilancio dello Staro, è staro di 
circa 10 milioni di euro (circa 9 milioni nel 2015). 

Sono state sanzionate violazioni per carenze negli assetti organizzativi e di controllo 
degli intermediari vigilati in 28 casi. In particolare sono state contestate disfunzio ni del 
sistema di governo societario (carente bilanciamenro dei poteri, insufficiente dialettica 
interna, incompletezza dei flussi info rmativi, confli tti di interesse). Sono state inoltre 
riscontrate inefficienze nella gestione dei risch i aziendali, derivanti dall'omessa 
definizione di adeguate politiche da parte degli organi di vertice e violazioni della 
normativa in tema di remunerazioni. Le carenze nel sistema dei controlli interni hanno 
riguardaro principalmente l' indipendenza delle funzioni aziendali e il loro assetto 
- spesso inadeguaro in termini q uali-quantitativi - olt re che il ridotto spessore e la 
limitata estensione delle verifiche effettuate. 

In 14 casi sono state sanzionate violazioni per lacune nel processo del credito; in parti­
colare sono state riscontrate carenze nella selezione e nella gestione degli impieghi, nella clas­
sificazione delle posizioni deteriorate e nella definizione delle politiche di accantonamento. 

Le violazioni degli obblighi info rmativi verso l'autorità di vigilanza sono risultate non 
trascurabili (6 violazioni sanzionate per omesse o inesatte comunicazioni alla Banca d'Italia). 
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Per quanto riguarda le materie di competenza esclusiva, la Banca d'Italia ha irrogato 
sanzio ni per le violazioni delle disposizioni sulla prevenzione del riciclaggio e il contrasto 
al finanziamento al terrorismo e sulla tutela della clientela. In particolare in 9 casi 
sono state sanzionate violazioni in materia di antiriciclaggio a fronte dell'inadeguatezza 
dei controlli interni e dei presid i organizzativi, dell'inadempimento degli obblighi 
in materia di adeguata verifìca e di corretta tenuta dell'Archivio unico informatico. 
Le irregolarità riscontrate in materia di trasparenza hanno condotto ali ' adozione di 
sanzioni in 6 casi, uno dei quali nei confronti di un intermediario signifìcativo. 

Nel primo bimestre del 20 17 sono stati adottati 7 provvedimenti sanzionatori , 
destinati a 47 persone fìsiche e a 2 persone giuridiche (queste ul time sanzionate per 
violazioni delle disposizioni in materia di contrasto al riciclaggio), per un ammontare 
pari a circa 930.000 euro. 

Per la valutazione delle responsabili tà individuali sono scate considerate le 
funzion i e le competenze dei soggetti coinvolri nel proced imento, la loro effettiva 
capacità dì incidere sulla gestione degli intermediari, il periodo di permanenza in 
carica. Ai fìni dell 'esonero o dell 'attenuazione della responsabilità è stato valutato 
il ruolo eventualmente svolto dagli interessati (comprovato dissenso con le scelte 
dell'azienda o segnalazion i all'autorità di vigilanza). Analoga attenzione è stata 
assicurata nella valutazione delle misure correttive adottate per rimuovere le 
conseguenze dell' infrazione. 

Il coordinamento e i rapporti con le altre autorità 

La collaborazione con l'Autorità giudiziaria. - Le comunicazioni provenienti 
dall 'Autorità giudiziaria nel 2016 sono sensibilmente aumentate; la depenalizzazione 
(O .lgs. 8/2016) di taluni reati di riciclaggio , trasformati in illeciti amministrativi, ha 
determinato una riduzione delle segnalazioni inoltrate dalla Banca per fatti di possibile 
interesse per le autorità inquirenti (fìg. 4 .5). 
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(1} Le comunicazioni delll\utorità giudiziaria alla Banca d"ltalia includono le notifiche a quest"ultima in qualità di persona offesa dal reato e le 
convocazioni di personale dell' Istituto per rendere testimonianza nell"ambito di procedimenti giudiziari . Non sono inclusi invece gli incarich i 
di consulenza tecnica affidati a dipendenti dell'Istituto stesso. 
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I procedimenti nei quali la Banca è stata individuata dalla Magistratura quale persona 
offesa da fatti di reaco si sono ridoni; sono aumentare le perizie e le consulenze conferire a di­
pendenti dell' Iscicuco dall'Aucoricà giudiziaria nell'ambico di procedimenci in corso (fìg. 4.6). 

Figura 4.6 

Partecipazione della Banca d'Italia in procedimenti penali (1) 
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- notificazioni alla Banca d'Italia quale persona offesa da fatti di reato 

- testimonianze di personale 

- consulenze tecniche richieste dall'Autorità giudiziaria 

(1) Tra le consulenze richieste al personale della Banca d'Italia nel 2016 sono comprese anche quelle (complessivamente 35) agli 
addetti in modo continuativo ai nuclei istituti presso le Procure di Roma e Milano 

I contributi forniti per La risposta a quesiti parlamentari. - Il numero dei concributi 
fornici al Governo per la risposta a quesiti parlamencari è risulcato in lieve diminuzione 
{197, a fronte di 2 11 nel 2015). I temi trattati con maggiore frequenza sono scaci 
l'applicazione degli strumenti di gestione delle crisi previsti nel nuovo quadro normativo 
europeo e delle conseguenci misure a curela dei risparmiatori, la gescione delle sofferenze 
bancarie, le misure a sostegno delle operazioni di rafforzamenco pacrimoniale realizzate 
da caluni intermediari, la riforma delle banche popolari. 

La collaborazione con le altre autorità. - Il confronto con la Consob in seno ai comica ci 
iscicuiti con il protocollo d'incesa del 2007 è scaco incenso con riferimento alla situazione 
di alcuni incermediari e ai riflessi dell'assetto di compecenze nell'ambico dell'SSM. Sono 
diminuire le comunicazioni ricevute dalla Consob (13 nel 2016; 16 nel 2015), mencre 
sono aumencace le segnalazioni che la Banca d'Italia ha inviato alla Consob su farci di 
possibile rilevanza per quest' ultima (35 nel 2016; 24 nel 2015). 

È proseguico inoltre il continuo e ordinario scambio di informazioni e dati 
relacivi a incermediari soccoposci alla supervisione delle aucorità. Sono aumentare sia le 
comunicazioni ricevuce dalla UIF (24 nel 2016; 13 nel 2015) sia le segnalazioni inviare 
dall'Iscicuto alla UIF (19 nel 2016; 18 nel 2015) . La Banca d 'Icalia ha segnalaco fatti di 
possibile interesse di al cri enci e aucoricà, era i quali il MEF e l'AGCM, e ha fornico riscontro 
alle richiesce ricevute. È stata incensa anche la partecipazione ai lavori del Comicaco di 
sicurezza finanziaria, coscicuico presso il MEF, e della recedi esperci di cui quesc'ulcimo si 
avvale nello svolgimenco della propria arcivicà (in corale 13 riunioni nel 2016). 

Prosegue inolcre la collaborazione con le aucoricà estere con parcicolare riguardo 
alle richiesce sulla sussistenza dei requisici per ricoprire cariche aziendali (54 le richiesce 
evase nel corso del 2016). 
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5 LA GESTIONE DELLE CRISI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

Gli incermediari bancari e finanziari sono imprese e, al pari delle altre, possono 
encrare in crisi. 

La crisi di un incermediario può avere effeni sfavorevoli anche su soggeni non in 
difficoltà, minacciare la scabilirà del sistema finanziario e ripercuotersi negacivamence 
sull 'economia. Per questa ragione le azioni correrci ve che gli organi aziendali possono 
accivare sono incegrace da paceri accribuici alle aucoricà pubbliche incaricare delle 
accivicà di vigilanza e di risoluzione. Le aucoricà possono intervenire, con modalità 
commisurare alla gravicà della crisi, per contenere gli oneri a carico dei soggecci 
coinvolti nel dissesto, preservare la continuità dei servizi bancari e finanziari essenziali, 
evirare il contagio e cucciare la fiducia di depositanti e risparmiacori. 

Le aucoricà di vigilanza, olcre a definire le norme e a esercicare controlli e poceri 
sanzionacori , dispongono di scrumenci di intervenco precoce per gestire le sicuazioni 
di difficoltà, con l'obienivo di ridurre la probabilità e l'impacco di un'evencuale 
crisi sulle funzioni essenziali svolce dagli intermediari e sulla scabilicà complessiva 
del sistema (cfr. il capi colo 4: la funzione di vigilanza sugli intermediari bancari e 
finanziari). 

Nei casi in cui la crisi sia ricenuca irreversibile e la capacità di proseguire l'accivicà 
sia compromessa, è necessario favorire un'ordinata uscita dell'intermediario dal 
mercaco; questa fase viene seguita dall 'aucoricà di risoluzione. 

A livello europeo, il ruolo e le modalità di intervento dell'aucoricà di risoluzione 
sono scati oggetto negli ultimi anni di m od ifi che normative volte a incrodurre, per I.e 
banche e per alcune società di intermediazione mobiliare (SIM )1, una procedura - la 
risoluzione - comune ai 19 Stari membri dell' area dell'euro , in modo da superare i 
problemi determinaci dalla frammentazione delle procedure nazionali, in un concesco 
che resca ancora connotato da differenze nelle normative falli me ntari. 

Il quadro normativo intende assic urare che il cosco degli interventi di 
risanamento delle banche in c risi ricada sugli azionisti e sui cred icori anziché sui 
contribuenci. A quesco obieccivo rispondono le norme in cema di sa lvataggio interno 
(bail-in), che prevedono la riduzione del valore delle azioni e di alcune tipologie 
di credici e/o la conversione di questi ultimi in azioni per assorbire le perdice e 
ricapitalizzare la banca. 

Dal 21seccembre2015 la Banca d'lcalia rivesce il ruolo di aucoricà di risoluzione, 
in accuazione degli obblighi derivami dalle norme europee2

• Per lo svolgimento delle 
accivicà connesse con i nuovi compici, è scaca coscicuica all ' incerno della Banca d ' Icalia, 
alle direcce dipendenze del Direuorio, l'Unità di risoluzio ne e gescione delle crisi, 
secondo un asseuo organizzativo finalizzaco a garancire, in linea con le previsioni 

In particolare SIM che prestano servizi che comportano l'assu m ione di rischi in proprio. 
2 La Banca d' lralia è stara designata auto rità nazionale d i risolu1ione con D.lgs. 72/201 5 e L. 114/201 5 (legge di 

delegazione europea 20 14). 
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normacive, indipendenza operaciva e a evirare conflicti di inceresse era la funzione di 
risoluzione e quella di vigilanza3. 

Olcre a svolgere i compici connessi con l'accivicà di risoluzione, l'Unità collabora 
con il Comitaco di risoluzione unico (Single Resolucion Board, RB) , gescisce le 
procedure di liquidazione di banche e incermediari finanziari, svolge accivicà di 
supervisione sui siscemi di garanzia dei deposicanci. 

CUnicà e il Oiparcimenco Vigilanza bancaria e finanziaria collaborano screccamence 
nella gescione delle diverse fasi della risoluzione e nella definizione delle norme4. 

Gli standard e le norme 

Cii standard globali. - La fase di insrabilicà finanziaria globale iniziara negli Sraci 
Unici nel 2007-08 ha dimoscrato che in molci paesi gli scrumenci di gescione delle crisi 
non erano adeguaci a far fronce alle diffìcolcà, sopraccucco nel caso di incermediari doraci 
di strunure organizzative complesse e di una firca rete di relazioni con alcri operacori 
finanziari; ciò ha indocco a innovare gli strumenci per la gestione delle crisi bancarie, in 
particolare quelle che riguardano incermed iari di grandi dimensioni e con operatività 
transfrontaliera. 

Il Consiglio per la scabilicà finanziaria (Financial Stabilicy Board , FSB) - con i 
Key Attributes of Ejfective Resoiution Regimes far Financiai lnstitutions - ha individuato 
nei sistemi di risoluzione delle crisi un elemento strategico per la rutela della stabilità 
finanziaria e ha richiesto la predisposizione, per le istiruzioni finanziarie d i rilevanza 
sistemica, di piani di risanamento e di riso luzione: i primi idencificano le misure per 
far france a un evencuale grave deterioramento della gestione aziendale; i secondi 
individuano le azioni da incraprendere in caso di crisi irreversibile. 

Le norme europee e nazionali. - Coriencamen to d efinicos i in sede internazionale si 
è riflesso anche sulla normativa europea; sono state emanate la dire rciva UE/201 4/59 
sul risanamenco e la risoluzione delle banche e delle imprese di investimenro (Bank 
Recovery and Resolution Oirective, BRRD) e la direcciva UE/ 2014/49 relativa ai 
siscemi di garanzia dei deposici (Deposic Guarantee Schemes Oirective, OGSO), 
con l'incenco di definire un quadro armonizzato di rego le per la gescione delle cris i 
bancarie5. 

3 i:. scaco anche istiruico un Comicaco consulcivo per la risolui.ione e gestione delle crisi, con funi.io ni consulcive e 
di supporco al Direrrorio. li Comicaco, composco dall'Avvocaco generale (Presidence), dal Capo del Oiparcimenco 
Vigilanza bancaria e finanz.iaria e dal Oirercore d ell'Unicà, formula pareri sulle proposce di arei in maceria di 
risoluzione da sorco porrc al Dircrco rio. 

4 
In particolare il Dipanimenco Vigilanza bancaria e finanz.iaria cura gli adempimenti connessi con gli inccrvcnci 
precoci. 

5 
La prima dfrerriva è sma recepita in Iralia con il D.lgs. 180/2015 e il D.lgs. 181 /201 5, la seconda con il 
D.Lgs. 30/2016; encrambc hanno comportaco modifiche al Teseo unico bancario (TUB) e al Teseo unico della 
finanza (T U F). Le no rme primarie sono scacc complecace da norme arcuacivc (&gularory Technical Srandards 
e lmpkmenti11g Technical Standards) emanace dalla Commissione europea su proposca dell'Aurorirà bancaria 
europea (European Banking Aucho ri cy, EBA). 
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Secondo quanto indicato dalla BRRD, il nuovo sistem a persegue l'obiettivo 
di gestire in mod o ordinato e coordin ato eventuali dissesti, contenendo i costi per 
le finanze p ubbliche, anche al fine di: (a) minimizzare le ripe rcussioni negative sulla 
stabilirà del sistem a finanziario, attraverso la prevenzione del contagio; (b) preservare 
la continuità d i servizi e funzio ni essenziali (ad es. i servizi di pagam ento); (c) tu telare 
i depositanti e gli investitori, secondo i princi pi dectati dalle directive sui rispectivi 
meccanismi di inden nizzo. L utilizzo d i risorse pubbliche è limitato a circostanze 
straordinarie e subordinato, in linea generale, alla partecipazione alle perd ite da parte 
degli obbligazionisti e di al tri cred itori del la banca (bail-in). 

La BRRD attribuisce alle auto rità di vigilanza e di risoluzione, in funzione delle 
rispertive competenze, poteri e strumenti per: 

intervenire p rima che la crisi si manifesti e pianificarne la gestione: a ques to scopo 
le banche devon o redigere i propri piani di risanamento e le autorità di risoluzione 
so no tenute ad approntare un piano di risoluzione per ciascuna banca; 

gestire la crisi degli intermed ia ri; la direttiva in trod uce un a nuova procedura armo­
nizzata a livello eu ropeo (la risoluzione), che si affi anca alle procedure nazionali 
(per l' Italia, la liquidazione coarta amministrat iva)6. 

La dire ttiva relativa ai sistemi di garanzia dei depositi, dire cta ad armonizzare i 
livelli di tu tela offerti dai fo ndi nazionali di garanzia dei depositi e le loro modal ità di 
interven to, persegue I' obiectivo di eliminare possibili disparità competitive all'interno 
del mercato unico. In particolare la di rectiva prevede che: 

gli intermediari versino anticipatam ente i propri co ntrib uti in modo che i sistemi 
d i garanzia raggiungano, entro la m età del 20 24, una do tazione di risorse pari allo 
0 ,8 per cento dei depositi protetti; 

i fo ndi possano ricorrere a contribuzion i straordinarie e a fo nti di finanziamento 
al terna ti ve; 

la garanzia sia activara nei casi d i liquidazione degli intermediari , rim borsando i 
deposi tanti per importi fìno a 100.000 euro; 

gli Stat i me mbri possano autorizzare l'ut ilizzo delle risorse dei fondi d i garanzia 
per misure al ternative rispetto al rimborso dei depositanti, in mod o da evirare in 
via preventiva il fallimento di una banca. 

Rispetto al quadro normativo previgente in Italia, la nuova disciplina eu ropea 
armonizzata ha arricchito il novero degli stru menti utilizzab ili dalle auroricà, ma ha 
compresso la flessibili tà degli interventi, con l'obiertivo di limitare l'impiego di risorse 
pubbliche, anche in segui to al largo utilizzo di misure di sos tegno statale cui i paesi 
europe i avevano fatto rico rso per la soluzione delle crisi bancarie. 

6 La Banca d ' Italia può proporre al Mi nistro dell'Econom ia e delle finanze (MEF) la liquidazio ne coarca 
ammin isrrativa, che comporca l'uscita dal mercato dell ' inrermediario attraverso il t rasferimenro d i attività 
e passività a un alcro inrermediario idoneo a proseguirne la gestione, oppure, se la cessione non è possibile, 
attraverso la liqu idazione dell'arcivo e il pagamenco dei crcdicori. 
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In tema di bail-in la normativa non ha previsto un regime transitorio7 né un 
meccanismo di protezione pubblico europeo di ultima istanza (backstop) da utilizzare 
nell'ambito della risoluzione quando l'applicazione di cale misura possa accentuare i 
rischi per la stabilità siscemica8 . 

lnolcre, l'interpretazione applicata dalla Commissione europea alle norme in 
maceria di aiuti d i Stato ha comportato il forte ridimensionamento del ruolo dei sistemi 
di garanzia dei depositanti nella gestione delle crisi bancarie9. 

L'architettura istituzionale e la procedura di risoluzione 

Dal 1° gennaio 20 16 è attivo il Meccanismo di risoluzione unico (Single 
Resolution Mechanism, SRM), istituito dal regolamento UE/2014/806 con l'obiettivo 
di preservare la stabili tà finanziaria dell'area dell'euro mediante la gestione centralizzata 
delle procedure di risoluzione. 

Il Meccanismo di risoluzione unico è formato dalle autorità nazionali di 
risoluzione (NRA) e dal Comitato di risoluzione unico (S ingle resolucion Board, 
SRB). I.:SR B - responsabile per le crisi delle banche significative o con operatività 
transfrontaliera nell'area dell'euro e delle principali SIM - definisce i piani di 
risoluzione e, qualora la crisi sia irreversib ile, individua idonee misure d i gestione, 
sottoponendole alle valutazioni della Commissione europea e, in alcuni casi, del 
Consiglio europeo. 

Le NRA partecipano alle decisioni dell 'SRB e sono responsabili dell'attuazione 
delle misure di risoluzione; sono inoltre responsabili della gestione delle crisi degli 
intermediari meno significativi. Nello svolgimento di queste attività le NRA operano 
secondo linee guida e orientamenti definiti dall'SRB. 

7 Nella fase di formazio ne del.la BRRD, la Banca d' Italia aveva richiamaco l'esigenza di assicurare un passaggio 
graduale dal vecchio al nuovo regim e dj gestio ne delle crisi bancarie, al fine di favorire l'assunzione di scelce 
consapevoli da parte d ei risparmiarori ed evirare possibili rischi per la srabilirà finanziaria dovuti alJ'incercezza sugli 
invesrimenci in passivirà bancarie (cfr. intervento dei Governatore de//,a Banca d"ftaiia Ignazio Visco, 22° Congresso 
Assiom-Forex, Torino, 30 gennaio 2016 e indagine conoscitiva sulle condizioni dei sistema bancario e finanziario e 
la tutelA dei risparmio, anche con riferimento af/,a vig ilanza, /,a risoluzione delle crisi e /,a garanzia dei depositi europee, 
audizio ne del Governarore della Banca d ' lralia Ignazio Visco, Senaco d ella Repubblica 6° Commissione permanence 
(Finanze e resoro), Ro ma, 19aprile 20!6). 

8 AJ di fuori della risoluzione il supporto pubblico - quale ad es. la ricapiralizzazione precauzionale - è invece ammesso 
per rimediare a una grave perrurbazione dell 'economia di uno Staro membro e preservare la srabil irà fi nanziaria. 
L.:imervenco è sorcoposto a una serie di condizioni, rra cui la solvibilirà de.Ila banca, il suo cararrere caurelarivo e 
remporaneo e l'approvazio ne in base alle regole sugli ai uri di Sraro. Sul rema cfr. anche l'Unione bancaria nel processo 
di integrazione europea, intervem o d el Oirercore generale della Banca d ' lralia S. Rossi, CUOA Business School, 
Al cavilla Vicentina, 7 aprile 2016. 

9 La Commissione europea ha rirenuro che gli interventi dei sistemi di garanzia dei depositi alternativi al rimbo rso 
dc i deposicanci - sebbene finanziari dagli inre rmediari ed espressamenre consencici dalla DGSD - so no assimilabili 
agli aiuci di Scaco e c iò li rende non compatibili con il quadro europeo di gestione del.le crisi bancarie (cfr. dossier del 
23 dicembre 2015 pubblicaro sul sico del M EF) . La qualificazione pubblica degli interventi alcernacivi è oggetto di 
un contenzioso avviaco dalla Repubblica Italiana nel 2016 e ruccora in co rso davanti alla Coree di giustizia europea, 
avverso una decisione della Commissione del 23 dicembre 2015; la Banca d ' lcalia ha fornico assistenza tecnica a 
supporto delle resi sostenute in raie sede dal M EF. 

Relazione sulla gestione e sulle arcivirà della Banca d'ltalia BANCA D'ITALIA 

20 16 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    126    –



Un inrermediario può essere sottoposto a risoluzione quando: 

è in dissesto o a rischio di dissesto (ad es. quando a causa di perdice abbia azzerato 
o ridotto in modo signifìcacivo il proprio patrimonio); 

il dissesrn non può essere evirato con misure alcernacive di nacura privaca (ad es. 
operazioni di acquisizione da pane di alui inrermediari o aumenri di capi cale) o di 
vigilanza (tra le quali, nei casi più gravi, la rimozione dell'organo di amministrazione 
e dell'alta dirigenza e, qualora non sia suffìcienre, la nomina di amministratori 
temporanei); 

l'intervenro è necessario nell' inreresse pubblico in quanro la liquidazione ordinaria 
non permetterebbe di salvaguardare la stabilità sistemica, proteggere depositami e 
clienti, assicurare la continuità dei servizi essenziali. 

La risoluzione può essere attuata attraverso: (a) la cessione di attività e passività 
della banca a un altro inrermed iario; (b) il trasferi mento cemporaneo delle attività e 
passivicà aziendali a una banca ponte (bridge bank), coscicuica e gestita in visca di una 
successiva vendita sul mercato; (c) il trasferimen to delle attivicà deceriorace a una sociecà 
veicolo (bad bank) che ne gescisce la liquidazione; (d) il salvataggio inrerno (bail-in) 
della banca, con lo scopo di assorbire le perdice e ricapicalizzarla. 

Per il finanziamento della risoluzione dal 1° gennaio 20 16 l'SRM dispone del 
Fondo di risoluzione unico (Single Resolucion Fund, SRF) , la cui dotazione di risorse 
raggiungerà, enrro il 1° gennaio 2024, un livello pari all' 1 per cento dei depositi protetti 
di tutte le banche dell 'area dell'euro. 

Il Fondo è alimentato con contributi annuali delle banche e delle SIM dell'area 
dell 'euro sottoposte all'SRM; se necessario, possono essere richiesti versamenti 
addizionali. La dotazione dell'SRF può essere incremenraca con fì nanziamenri e con i 
ricavi derivanti dall' invescimento delle risorse disponibili 10

• 

I conrribuci sono versaci alle autoricà di risoluzione nazionali ed è in corso il 
processo per la loro mucualizzazione all' interno dell'area, secondo le modalicà indica ce 
in un accordo imergovernacivo del maggio 20 14 che prevede: (a) la coscicuzione 
in seno al Fondo di campani nazionali separaci; (b) l assegnazione uansitoria a tali 
comparti dei conuibuti raccolti presso i singoli Stati; (c) il parallelo trasferimento, 
in via p rogressiva, delle risorse dai comparti nazionali all 'SRF in modo che, a regime 
(1 ° gennaio 2024), queste siano definicivamente messe in comune per sostenerne le 
operazioni e il funzionamenro. 

IO Nel caso in cui i contributi dovuti no n siano immcdiaramente accessibili o no n siano suffic ienti , l'SRB può 
concrarre presriri o alrre fo rme di finanziamento presso rerl i, alle migliori condizioni di mercato e, ove le risorse 
siano ancora insufficienti, può ricorre re a finanziamenti pubblici . G li Srari membri partecipanti all'Unione 
bancaria hanno infarri approvaro nel dicembre 201 5 un accordo in forza del quale ciascun paese può forn ire 
all'SRB una linea di credito per sosrenere il proprio comparro nazionale nell'SRF, con I' obierrivo di assicu rare la 
pronta disponibilirà delle risorse necessarie. Le linee di c rediro nazionali ve rrebbero urilizzate una volta esauri re le 
altre fonti di finanziamento dispo nibili e gli Srari avranno il dirirro di rivalersi sul serro re bancario nazionale per 
l'imporro de i contriburi anticipa ti. 

BANCA D' ITALIA Relazione sulla gestione e sulle attività della Banca d' Italia 

2016 127 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXCVIII, N. 5

–    127    –



128 

Le attività svolte nel 2016 

L'attività di regola.mentazione internazionale ed europea 

Nell'ambito dell'FSB la Banca d' Italia ha contribuito ai lavori per lo sviluppo 
degli standard internazionali in materia di: (a) definizione di un adeguato ammontare 
di pass ività in grado di asso rbire le pe rdi te in caso di crisi (tota! loss-absorbingcapacity, 
TLAC) per le banche di rilevanza sistemica globale ( Global Systemically lmportant 
Banks, G-SIB) 11

; (b) applicazione della disciplina del bail-in; (c) continuità di accesso 
alle infrastrutture di mercato ; (d ) modalità di finanziamento degli intermediari 
nel corso delle p rocedure di risoluzione. La Banca ha inoltre contribuito agli 
approfondimenti in materia di risoluzione delle controparti centrali. 

L'Istituto partecipa ai lavo ri promossi dalla Commissione europea per aggiornare 
la BRRD con il recepimento dello standard TLAC e per rendere coerente con tale 
standard la disciplina, contenuta nella medesima direttiva, del requisito m inimo d i 
fondi p ropri e passività soggetti a bail-in (minimum requirement far own funds and 
eligible liabilities, MREL) 12

• Nel 2016 in particolare la Banca ha: (a) partecipato ai 
lavori del gruppo di esperti di supporto tecni co alla Commissione; (b) contribuito alla 
redazione del rapporto dell 'EBA ai fini della proposta legislativa della Commissione; 
(c) partecipato alla definizione delle linee di policy dell'SSM e della Banca centrale 
europea; (d) fornito supporto tecnico al MEF per la negoziazione della proposta in 
sede di C onsiglio europeo. 

In linea con quanto sostenuto in sede internazionale in tema di TLAC, la Banca 
d ' Italia persegue l'obiettivo di definire il requisito MREL in modo da contemperare 
l'esigenza di garantire l'efficace risoluzione degli inte rmediari con que lla di assicu rare 
la sostenibilità dei costi pe r il sistema bancario, senza effetti indesiderati a livello 
macroeconomico. Infatti da un lato le banche devono d isporre di un ammontare 
sufficiente e immediatamente disponibile di passività per assorbire le perdite e 
ricapitalizzarsi in caso di risoluzione; dall 'altro una calibrazione del requisito troppo 
severa compo rta l'aumen to del costo della raccolta e presuppone la capacità del 
mercato di assorbire in tempi brevi gli strumenti che le banche dovrebbero emettere 
per rispettare il requisito. 

La Banca è anche impegnata nel progetto di costituzione di uno schema europeo 
di assicurazione dei depositi, il terzo pilastro dell'Unione bancaria (cfr. il riquadro: 
La proposta di costituzione di un sistema di assicurazione dei depositi bancari per l'area 
dell'euro). 

11 Alla fine dello scorso anno l' FSB ha posto in consultazione le linee guida per l'applicazione del TLAC incerno 
(Guiding principles on the internal tota/ loss-absorbing capacity of G-5/Bs ('internal TLAC'), dicembre 2016); 
il TLAC incerno è il requisito minimo di passività emesse da filiazioni di un'encità del gruppo d esignata pe r 
l'evencuale avvio della risoluzion e (cosiddetta encità di risoluzione) e sottoscritte dall'entità stessa, tale da 
assicurare un adeguato meccanismo di trasm issione d elle perdite dalle sue fi liazioni . La consultazione si è 
conclusa il 10 febbraio 20 17 . 

12 Il requisito MREL mira ad assicurare che, in caso di risoluzione, una banca d isponga di risorse patrimoniali 
e di passività in grado di assorbire le perdite e di ricostituire il capitale. Per approfondimenti, cfr. il riquadro: 
Il requisito MREL (minimum requ iremenc for own funds and eligible liabilities), in Rapporto sulla stabilità 
finanziaria, 2, 201 6. 
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